Le nuove norme sugli assegni

Data aggiornamento: ottobre 2008

Dal 30 aprile 2008 è entrato in vigore il decreto legislativo n. 231/2007 finalizzato a prevenire i fenomeni di uso del denaro proveniente da attività illecite (il cosiddetto riciclaggio). Questa norma è stata successivamente modificata dall’art. 32 del decreto legge n. 112/2008, convertito con legge n. 133/2008, che ha ripristinato a EUR 12.500,00 i limiti di importo che il d.lgs. n. 231/2007 aveva abbassato a EUR 5.000,00.

Le nuove norme hanno lo scopo di limitare l’uso del denaro contante per effettuare i pagamenti (è posto dalla legge, in tal senso, un limite inferiore a EUR 12.500,00), l’uso di forme di deposito al portatore e l’uso di assegni per i quali non sia chiaramente identificabile il beneficiario del trasferimento monetario. 

Vediamo, in particolare, le norme relative all’uso degli assegni.

· Gli assegni di importo pari o superiore a EUR 12.500,00 devono essere emessi con la clausola “non trasferibile” e l’indicazione del beneficiario. Di conseguenza il beneficiario potrà esclusivamente versare a una banca l’assegno per l’incasso, non potendo “girarlo” ad altri soggetti.
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I blocchetti di assegni sono di norma consegnati al cliente, da parte delle banche, con la scritta “non trasferibile” prestampata. Il cliente può richiedere per iscritto il rilascio di assegni trasferibili, i quali sono però gravati da un’imposta di bollo pari a EUR 1,50 ciascuno.

· Gli assegni all’ordine del traente (e cioè gli assegni che il traente emette con varie formule quali “a me stesso”, “a sé medesimo”, “a me medesimo”, “a m.m.” ecc.) possono essere girati unicamente per l’incasso a una banca. In altri termini, non possono essere girati a un soggetto qualsiasi né potranno circolare “al portatore”.

· Gli assegni di cui è consentita la girata, e cioè quelli trasferibili, devono recare la girata “piena”. Questo significa che sull’assegno deve essere indicato il beneficiario con il nome e cognome (o la ragione sociale, se si tratta di un ente o di una società).
















